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in ta l modo voi escludete t u t t a una serie 
di comuni, che sono isolati quanto a co-
municazioni stradali , pur avendo nondi-
meno la stazione o la ferrovia. Un comune, 
che si t rovi in tali condizioni, resta - ri-
peto - sempre nell ' isolamento, perchè un 
individuo, per andare da un luogo ad un 
altro, non deve essere obbligato a servirsi 
della ferrovia. 

La via ordinaria, la via rotabile è es-
senziale, anche quando c' è la ferrovia. I l 
vostro è, dunque, un emendamento , che 
l imita e, l imitando, peggiora la legge. 

Contentatevi del dir i t to comune; il quale, 
quanto alle s t rade d'accesso, ha già una 
legge speciale, che soccorre in quest i casi. 

Pensiamo ai comuni più bisognosi, ai co-
muni assolutamente sprovvisti di comunica-
zioni s tradali ; e poi penseremo a questi casi 
part icolari . 

Io non avrei, per conto mio, nessuna dif-
ficoltà ad accogliere l ' emendamento del-
l 'onorevole Zaccagnino, se il Governo vo-
lesse accoglierlo; ma debbo osservare che 
l ' a rgomento , ch'egli adduce in favore di esso, 
in un certo senso, indurrebbe p iu t tos to ad 
escluderlo. 

Perchè, in sostanza, egli ha det to: « Il 
mio emendamento è scritto in maniera che 
si applica ad un solo comune del Regno ». 

Ora, se il suo sistema ingegnoso facesse 
scuola, ogni depu ta to verrebbe qui ad esco-
gitare emendament i e disposizioni fa t t i in 
modo da potersi applicare ad un solo comune, 
e noi faremmo, invece di una legislazione ge-
nerale, una legislazione part icolare, un pri-
vilegium, secondo l 'etimologia romana . 

Prego, quindi, 1' onorevole Zaccagnino 
di non insistere nel suo emendamento , pur 
non facendone questione, qualora il Governo 
volesse accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
mant iene il suo emendamento? 

D E AMICIS. Quan tunque l 'onorevole 
ministro e l 'onorevole relatore abbiano de t to 
di non volere accet tare il miG emendamento , 
di f a t t o lo hanno accet ta to . Io voleva ap-
pun to correggere la dici tura dell 'articolo 
per evitare gl ' inconvenienti ai quali ha ac-
cennato l 'onorevole Orlando. Se c'è una stra-
da mulat t iera e si riconosce non essere con-
veniente renderla rotabile , con la dicitura di 
questo articolo si impedisce di ot tenere il be-
nefìcio concesso dalla legge; poiché la Corte 
dei conti avrebbe opposto, come notava l'o-
norevole Orlando, che lalegge parla di costru-
zione di s t rade e non di sistemazione di s t rade 
mulat t iere. Quindi per me ricostruire o si-

s temare è la stessa cosa; e perciò non ho> 
ragione di insistere nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io vorrei pregare t u t t i 
coloro, chehanno proposto emendament i , che 
non furono accet tat i , di volerli r i t i rare , e, 
qualora non li r i t irino, prego vivissimamente 
la Camera di respingerli, per non dare l'e-
sempio di aumenta re continuamente, per in-
teressi specialissimi la spesa che appor te rà 
questa legge. 

Questa è una legge pat r io t t ica , che t u t t i 
desideriamo sia approva ta da l l ' immensa 
maggioranza della Camera; ma importerà 
(l'ho già de t to molte volte) una spesa molto 
grave, che conviene necessariamente mante-
nere entro limiti fìssi e non aumenta re fino 
all 'impossibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole,De Michele, 
mant iene il suo emendamento ! 

DE M I C H E L E F E R R A N T E L L I . L o r i -
tiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faranda . . . 
F A R A N D A . Una sola spiegazione... (Ru-

mori) 
Ritiro, poiché vi sono costret to, il mio 

emendamento . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Zaccagnino.. . 
ZACCAGNINO. Debbo una risposta al-

l 'onorevole ministro ed all' onorevole re-
latore. È vero che una legge di carat tere ge-
nerale non deve comprendere casi speciali; 
ma il mio era così speciale ed eccezionale 
che avrebbe dovuto essere compreso nella , 
legge. 

Dirò poi all 'onorevole relatore che lo rin-
grazio delle cortesi parole det te a mio ri-
guardo; ma, se avessi dovuto presentare un 
emendamento secondo i miei desideiì, avrei 
f a t t o ent rare in esso t u t t i i comuni e t u t t e 
le s t rade d ' I ta l ia . Ora, poiché l 'onorevole 
presidente del Consiglio, per non aumenta re 
la po r t a t a finanziaria della legge, non ac-
cet ta nessun emendamento , perciò appun to 
avevo r i s t re t to il mio in maniera da f a r v i 
ent rare una sola s t r ada . 

Dopo ciò, dal momento che il Governo 
non l 'accet ta , non oso af f rontare il voto della 
Camera, e ri t iro l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. In conformità delle di chiarazioni già 
f a t t e propongo di in t rodurre le seguenti mo-
dificazioni all 'articolo. 

Dove dice: « I l Governo è autorizzato a 
costruire ed a sistemare le s t rade comunali » 


